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Tre anni e 8 mesi alla Miserotti
Tre anni e otto mesi di

reclusione per l’avvocato
piacentino Monica Mise-

rotti. Ieri la sentenza e-
messa dal giudice del Tri-
bunale di Piacenza Elena

Stoppini ha concluso il
processo di primo grado.

[MOTTA a pag.14]

Nicolini, aumenti necessari
«Con le previsioni che ci

sono, fra due anni il ri-
schio potrebbe essere
quello di chiudere». Il

presidente del “Nicolini”,
Daniele Cassamagnaghi

(foto), vede nero per il
futuro del conservatorio

[PARABOSCHI a pag.15]

Maruffi nel mercato privato
La casa di riposo Maruffi
esce dal sistema pubbli-
co e si mette sul merca-

to privato. Dal primo
gennaio 2013 per i nuo-

vi ingressi non esisteran-
no più tariffe agevolate
in convenzione con Asl.

[FRIGHI a pag.17]

Ristorante
La Colonna

Via Emilia Est, 6 - S. Nicolò di Rottofreno Pc

INAUGURAZIONE
per il 1° anno

del Cortile all’Aperto

Tel. 0523/768343 -  Chiuso domenica
ristorante.colonna@ferriettore.191.it

con menù
di carne a 25 €

con menù 
di pesce a 30 €
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L’angolo L’angolo dellaa

Sicilia
Panificio - Pasticceria - Rosticceria

Pane Siciliano - Pane Locale - Pizze - Focacce
Primi Piatti - Secondi Piatti - Cannoli - Cassate

Si accettano ordinazioni
per feste e rinfreschi

Via Bozzini, 17
Piacenza (PC)
Zona Clinica
(trav. Via Morigi)

Tel. 392 6931200
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Il bando per il centro
enogastronomico

■ Al protocollo del municipio è
stata recapitata ieri alle 10 con
corriere espresso, due ore prima
della scadenza. Le ultime firme
sull’incartamento risultano esse-
re state apposte nel primo matti-
no. Ma alla fine l’attesa offerta al
bando comunale per il centro e-
nogastronomi-
co alla ex Caval-
lerizza di strado-
ne Farnese è ar-
rivata. A sotto-
scriverla c’è Ea-
taly - il fortunato
marchio di pun-
ti per la promo-
zione del gusto tricolore aperti (o
prossimi all’apertura) in rapida
successione in questi anni in Ita-
lia (da Torino a Bologna, da Ro-
ma a Genova) e all’estero (Tokyo
e New York) - ma non solo, ci so-
no anche i timbri di Indacoo, la
nuova cooperativa di costruzio-
ni nata dall’aggregazione tra Pia-
cenza 74 e Coop Valdarda, e del-
la Cassa di Risparmio di Parma.

Un’alleanza a tre per aggiudi-
carsi il bando di gara per la pro-
gettazione definitiva ed esecutiva

e la gestione di un centro enoga-
stronomico e didattico sulla cul-
tura alimentare e le tradizioni le-
gate al cibo da realizzare alla Ca-
vallerizza con un investimento i-
niziale, tra ristrutturazioni e one-
ri, di 4 milioni di euro più un ca-
none annuo di 32mila euro per

una durata di 30
anni.

Indacoo è la
capocordata,
questa la riparti-
zione dei com-
piti: la coop si
occuperà delle
opere immobi-

liari da compiere sulla struttura
della Cavallerizza per adeguarla
alla nuova destinazione (i princi-
pali interventi riguardano un
soppalco all’interno e la realizza-
zione di due corpi all’esterno di
290 metri quadrati ciascuno e al-
tezza di tre metri); Eataly parteci-
pa come soggetto gestore/utiliz-
zatore; la Cassa ha il ruolo di ga-
rante della credibilità e sosteni-
bilità finanziaria dell’operazione
che poggia su un contratto di af-
fitto che deve permettere di rien-

trare dall’investimento immobi-
liare di cui si fa carico Indacoo.

L’arrivo in zona Cesarini del-
l’offerta si spiega con le proble-
maticità che hanno accompa-
gnato il suo confezionamento,

tanto che in Comune risultano
essersi diffusi nei giorni scorsi se-
ri timori circa la volontà di Eataly
di partecipare. Timori di un flop
che avrebbe avuto del clamoroso
dal momento che non è un mi-

stero che il bando di gara per il
centro enogastronomico nell’ex
caserma Cantore sia stato rita-
gliato su misura di Eataly. Fin dal-
la sua prima versione, oltretutto,
quella dello scorso autunno, che

andò deserto, con il patron di Ea-
taly, Oscar Farinetti, che si limitò
a presentare una manifestazione
di interesse condizionata alla ri-
scrittura di alcuni parametri di
gara, in particolare la quota ob-
bligatoria di prodotti piacentini
da esporre sugli scaffali della Ca-
vallerizza, che difatti è stata poi
ridotta dal 60 al 20% del totale
(ma aggiungendo la clausola che
prevede la diffusione e la divul-
gazione delle eccellenze nostra-
ne negli altri punti vendita del
soggetto che otterrà l’appalto).

Si è così arrivati, a fine aprile,
alla seconda versione del bando
(quella scaduta ieri), accompa-
gnata da dichiarazioni di grande
apprezzamento dei vertici di Ea-
taly. La quadra per l’offerta è sta-
ta infine trovata. Martedì mattina
verrà aperta l’unica busta che ri-
sulta pervenuta in Comune, e
perciò, se non insorgeranno pro-
blemi di regolarità nelle carte, la
nascita a Piacenza di un centro
enogastronomico targato Fari-
netti pare assicurata.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Una sola candidatura
In extremis l’unica busta
recapitata, scongiurato
il rischio di gara deserta

■ (guro) E’ sempre sullo sco-
glio delle aree militari che si in-
cagliano le discussioni sul Psc
(Piano strutturale comunale),
documento urbanistico chiama-
to a pianificare la Piacenza del
futuro con un percorso delibe-
rativo su più tappe che in consi-
glio comunale è ancora alle bat-
tute iniziali. Un’ulteriore dimo-
strazione si è avuta ieri all’Urban
Center dove la commissione
consiliare territorio, davanti a un
gruppo di cittadini interessati,
per lo più esponenti dei movi-
menti ambientalisti, si è sposta-
ta per proseguire nell’esame del
Documento preliminare del Psc
che nei prossimi mesi sarà adot-

tato dal consiglio.
Uno scoglio, le aree militari,

perché nessuna pianificazione
urbanistica seria può immagi-
narsi senza avere prima chiare le
destinazioni di quegli spazi. Ma
finché la proprietà, ossia il mini-
stero della Difesa, non dà indi-
cazioni precise sulle sue inten-
zioni, il puzzle resta privo delle
tessere fondamentali visto e
considerato che uno dei vincoli
del nascente Psc è che la città
non si allarghi nel suo perimetro
edificato, si vuole cioè che la
strada della nuove costruzioni
ceda il passo alle ristrutturazio-
ni/riconversioni dell’esitente.

Una città che, ha illustrato il

consulente per il Psc Claudio
Maccagni, si immagina nei pros-
simi 30 anni possa arrivare sui
114-117mila abitanti, aggiun-
gendosi 12-15mila unità (pari a
6-8mila alloggi) alle 102mila at-
tuali.

Ora, è auspicabile, ha osserva-
to il vicesindaco Francesco Cac-
ciatore, che, dopo avere «perso
almeno un anno» ad aspettare
invano i militari, la Difesa faccia
al più presto sapere qualcosa di
preciso che consenta di siglare
un protocollo d’intesa con il Co-
mune. Lo stallo si conta che pos-
sa sbloccarsi in questi mesi esti-
vi, ma non essendovi certezze in
tal senso, la scelta dell’ammini-

strazione è stata di scrivere un
preliminare del Psc che «tenga
unite tutte le aree militari in un
unico ragionamento che ha una
serie di ipotesi», quelle elabora-
te nel Master Plan del Politecni-
co. «E’ evidente», ha sottolinea-
to Cacciatore, che finché tra le
parti in causa non ci sarà alcun
tipo di accordo, rimarranno a li-
vello di ipotesi; e tuttavia, quan-
do il percorso del Psc proseguirà
nelle tappe successive e in parti-
colare nella redazione del Poc
(Piano operativo comunale), ec-
co che le scelte dirimenti - in ter-
mini cioè di apposizione di indi-
ci e di vincoli, di tipologie inse-
diative per le varie aree - non po-

tranno più essere eluse.
Ma scoglio nello scoglio è la

questione Pertite, l’area militare
per la quale con il recente refe-
rendum consultivo 32mila pia-
centini hanno indicato la desti-
nazione interamente a parco
pubblico: i promotori della con-
sultazione insistono per inserire

La commissione consiliare 2 riunita ieri all’Urban Center (foto Cravedi)

Eataly c’è,vuole aprire a Piacenza
Arrivata l’offerta per la Cavallerizza: cordata con Indacoo e Cariparma

Psc,confronto incagliato sulle aree militari
Commissione, prosegue il dibattito sulla pianificazione urbanistica. Il nodo Pertite

Romersi:Bulla-Curtoni con D’Amo?
C’è stima,ma rimarranno nel Pd
«Magari saranno loro due a coinvolgere Gianni»
■ Una nota per «porre fine a il-
lazioni riguardanti consiglieri ap-
partenenti al gruppo del Pd». A
scriverla è il capogruppo demo-
cratico Pierangelo Romersi a pro-
posito della “campagna acquisti”
che in vista delle comunali 2012
Gianni D’Amo (Piacenzacomu-
ne) ha avviato. «Con riferimento
in particolare a Bulla e Curtoni,
risorsa importante per il partito e
per la città», scrive Romersi, «è
mio dovere precisare che il consi-
gliere D’Amo gode della più am-
pia stima non solo loro, ma da
parte di tutto il gruppo e vi sono
convergenze su proposte comu-
ni». «Ciò non toglie che i suddet-
ti consiglieri sono e resteranno
nel gruppo del Pd, come sosteni-
tori leali e costruttivi della mag-
gioranza e dell’amministrazione,
fino alla fine del mandato e ol-

tre». «La campagna acquisti di
Gianni può comunque continua-
re, ma per adesso sembra racco-
gliere Piazza e Mazza ed è inte-
ressante capire cosa hanno in co-
mune. Anche in prospettiva, per
le comunali, mi è caro un concet-
to: la continuità e il rinnovamen-
to passeranno attraverso questo
gruppo: sarà la struttura portan-
te della nuova coalizione di cen-
trosinistra e, siamo sicuri, della
futura amministrazione. E’ chia-
ro che un percorso condiviso del
Pd e un candidato che dia la più
ampia garanzia di coinvolgimen-
to faciliterà non solo la perma-
nenza degli attuali consiglieri di
maggioranza in coalizione, ma
anche un allargamento della
coalizione stessa. Chissà se non
saranno viceversa Bulla e Curto-
ni a coinvolgere D’Amo».

fin da subito nelle carte del Psc
un vincolo rigido in tal senso,
posizione che trova il sostegno
di alcuni consiglieri come Bru-
no Galvani (gruppo misto) e Ri-
no Curtoni (Pd) che ieri ha esor-
tato a stabilire indicazioni preci-
se che possano condizionare an-
che le scelte dei militari.

■ (gu. ro. ) «Su
Piacenza siamo
sempre pieni di
buone intenzioni,
avete una splen-
dida città, un’ec-
cellente gastrono-
mia, un bel territorio, un sindaco che si impe-
gna nel valorizzarlo: tutti requisiti che a Eataly
non possono che interessare». Così ha parlato
Oscar Farinetti il giorno in cui si è candidato a
portare a Piacenza la sua creatura di successo:
«Se vinceremo la gara e sapremo lavorare tutti
insiemi, vedrete che faremo una bella cosa, con
anche una importante dote di servizi pubblici
perché noi non siamo un negozio, ma un mer-
cato che punta a fare cultura del cibo, delle tra-
dizioni alimentari». «Sarà un luogo di armo-
nia», si dice convinto l’imprenditore piemonte-
se che ha avuto parole di riconoscenza per i
partner della cordata, la coop Indacoo e la Cas-

sa di Risparmio.
Un tasto tocca-

to anche da Bru-
no Cordazzo, vice
presidente di Ea-
taly, nonché diri-
gente nazionale

di Legacoop, il quale ha svolto un ruolo decisi-
vo nell’operazione: «Ho sostenuto i soci del
movimento cooperativo nelle attività determi-
nanti per consentire, attraverso le finanziarie
cooperative la realizzazione del progetto Ea-
taly a Piacenza».

Da parte sua, il presidente di Indacoo, Fabio
Salotti, ha parlato di un interesse per l’opera-
zione Cavallerizza che parte da lontano e che
ha preso forma concreta solo nell’ultima setti-
mana: «Nell’interesse della città è un bene che
si sia trovata una quadra». Minimo il ribasso
offerto sulla base d’asta dal momento che «il
bando era già abbastanza complicato così».

Il patron Farinetti

«Abbiamo le migliori
intenzioni,sarà un
luogo di armonia»

Oscar
Farinetti,
presidente di
Eataly.In alto
a sinistra la
Cavallerizza
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